
Per tuttociò è chiaro, che se avesse a credersi a coleste Memorie,

1 educazione dei figliuoli negli ultimi cinquant' anni della repubblica 

veneta era in mano o di viziosi cd ignoranti abatucoli, o di goffi c 

prosunluosi genitori ; e quindi non vi doveva essere che ignoranza 

la più profonda in ogni classe di persone ; e quindi da siffatta igno

ranza doveva sentirne la repubblica cosi enorme detrimento da do- 

verlasi riputare una delle cause della sua irreparabile caduta.

Tultavolta I’ autore delle Memorie, non potendo qui occultare 

1’ esistenza dei tanti mezzi di educazione stipendiati dal governo, 

commemora, benché coll’amarezza del fiele, di cui gronda la sua 

pcnua, le pubbliche scuole « istituite nei varii Sestieri, o contrade,

• della città, in cui la cura principale dei maestri era d’ insegnare

• la dottrina cristiana, il leggere, lo scrivere e 1’ aritmetica ; ed al- 

» tre per chi, iniziar volendosi nel sacerdozio, la naturale abietta 

» origine c la povertà della fortuna reso avessero incapace a soste-

• nere i più importanti doveri del sacro ministero, • ecc. Nelle quali 

espressioni chi non ammirerà la sapienza e I’ erudizione dello scrit

tore, si nella sua spiegazione de’ Sestieri o contrade della città; men

tre, s egli sapesse leggere le carte antiche, troverebbe, che contrade 

erano sempre nominate le parrocchie, non mai i sestieri, e si nel- 

I’ inaudito e nuovissimo dottrinale suo, che l ’abbietta origine e la po

vertà della fortuna siano d'impedimento al sacerdozio, e rendano 

incapace, chi vi é iniziato, a sostenere « più importanti doveri del sacro 

ministero; e che perciò vi fossero istituite scuole, quasiché queste 

avessero potuto riparare a tanto danno della naturale abbietta origine 

e della povertà della fortuna ? Ma più notevole in lui é la malizia del 

commemorare appena coleste pubbliche scuole, tacendo poi tutti gli 

altri mezzi di educazione, che pei varii rami di scienze c di amene 

lettere erano state istituite appunto in questi ultimi cinquant’ anni, di 

cui egli, sotto il titolo di Memorie, va stendendo le sue favole.

Sappiasi or dunque, che in Venezia, negli ultimi cinquant’ anni 

della repubblica, oltre le scuqle summentovate, cd oltre i due semi

narii de’ cherici, taciuti o ignorati dall' autore delle Memorie ; il

SUGLI ULTIMI CINQUANTANNI 4 5 9


